
       
   

 
 
 
 

 
 

                                                                                                   

 9 ottobre 2016 
 

ACCOGLIERE 
 

La cosa più bella che puoi fare quando incontri una persona è quella 
di salutarla, di guardarla in faccia, di fissare il tuo sguardo sul suo. E 
già lì ti accorgi che chi hai davanti, pur non conoscendolo, non è un 
estraneo, ma una persona con la quale puoi avere un contatto, per-
ché forse hai tu qualcosa da dare, ma anche lei può avere qualcosa 
da donarti. 
In questa nostra epoca in cui bisogna per forza correre, per forza tira-
re dritto senza distrarti, per forza far finta di non notare chi ti sta ac-
canto e per forza tappare le orecchie per non sentire la sua voce, par-
lare di ACCOGLIENZA sembra davvero fuori tempo e fuori luogo. 
Com’è brutto, per esempio, quando sei a tavola, aver di fronte una 
persona che con una mano usa la forchetta e con l’altra smanetta sul-
lo smartphon e neanche alza gli occhi per condividere cibo, tempo e 
parole con chi è seduto alla stessa tavola. 
E poi ci meravigliamo della chiusura che sta diventando sempre più 
ermetica nei confronti di chi è straniero, del diverso di colore, di chi 
ha un’altra cultura o religione. 
Noi non siamo come bottiglie ben allineate in una cassetta e ben di-
stanziate per non toccarci, per non rovinarci o romperci… siamo in-
vece come la frutta della macedonia: insieme ma conservando cia-
scuno il suo aspetto e il suo sapore… così gusti la diversità che fa-
vorisce l’unità. 
Per noi cristiani è dentro nel nostro DNA l’essere accoglienti, perché 
l’accogliere l’altro è un modo per vivere l’incontro con Gesù: ”Chi ac-
coglie uno di questi piccoli, accoglie me”. 
Il discepolo di Cristo non ha paura di guardare in faccia alle persone, 
non ha paura di stringere la mano di chi è diverso, non ha paura di 
dialogare e confrontarsi con chi la pensa come lui. La paura invece 
nasce là, dove vedi l’altro come avversario, come chi ti da fastidio e 
quindi sconvolge la tua serenità. Accogliere è uscire da se stessi per 
abbattere il muro con il quale spesso ci si protegge. 
 



                        AVVISI della SETTIMANA     dal  09/10  al   16/10   2016 
 

                                    

DOM.  09                           VI DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI 
Letture S. Messa                     *1Re 17,6-16      *Eb  13,1-8      *Mt  10,40-42  

 
LUN.  10 Ore  21.00 Incontro Adolescenti – Oratorio di Caponago 

 
MAR.  11 Ore  21.00 Incontro di preghiera e riflessione per padrini e madrine della 
                                            Cresima – Chiesa di Omate 
 

  Ore  21.00      Incontro genitori ragazzi di 2° media con educatori –  
                                            Oratorio di Omate 
 
MER.  12 Ore   7.45 Gita culturale a  BOBBIO  - partenza da via don Villa - Caponago 

 
VEN.  14 Ore  21.00 Incontro ragazzi di 3° media – Oratorio Caponago 

 

                      Ore  21.00     Incontro unitario ragazzi di 2° media – Oratorio Omate 
 

Ore  21.00 “Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito” Riprendono gli incontri 
    Per persone separate sole o che vivono nuove unioni presso le suore 
    Di Brentana di Sulbiate – per informazioni rivolgersi a don Mauro 
 
                                    

DOM.  16                                             DEDICAZIONE DEL DUOMO 
Letture S. Messa           *1Is 60,11-21     *1Pt 2,4-10   Eb 13,15-17.30-21   Lc 6,43-48   
  
DOMENICA 16 OTTOBRE  “RITIRO SPIRITUALE CRESIMANDI” DELLA C.P. – Oratorio Agrate  
 

Domenica 16 ottobre 
INCONTRO FORMATIVO SUL “REFERENDUM COSTITUZIONALE” 

Interviene PADRE GIUSEPPE RIGGIO, Caporedattore della Rivista  

Aggiornamenti Sociali 

Alle ore 17.30 presso il Cinema Nuovo di Omate. 

 
 
 

CINEMA NUOVO OMATE 
Sabato 8/10 e Domenica 9/10, ore 21 : PERFETTI SCONOSCIUTI di P. Genovese (2016) 
Venerdì 14/10, ore 21 : COLIBRI’ (documentario, di L.Toriello, 2016) 
Sabato 15/10 e Domenica 16/10, ore 21 : THE DRESSMAKER – IL DIAVOLO E’ TORNATO di J. 
Moorhouse (2016) 
 

 


